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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO

C.A.P. 98060 PROVINCI,{ DI MESSINA c.F.00108980830

n.g. n. J 05 a"r
2 0 nov, zot3

nella sala delle adunanze del Comune di Sant'Angelo di Brolo, si è riunita la

con la partecipazione del Segretario comunale: Dotl.ssa Nina Spiccìa.

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara apena la riunione e

invita i presenti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

DI DELIBERMIONE DNLLA GIUNTA COMUNALE

Presa atto piano finanziario e commisurazione tariffc TARES per I'anno
2013.

L'anno duemilatredici, il giomo venti dei mese di novernbr.e

OGGETTOI

Giunta municipale nelle persone seguenti:

N. Cognome e nome Carica Pres. Ass.

I CARUSO Basilio Sindaco-Presidente x
2 GERMANELLI Tindaro Vice Sindaco x
3 CAGLIO Franccsco Assessorc x
4 PALMERI Salvatore Giuseppe Assessore x
5 SAITTA Alherto X



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

Registro generale

Propostelos /2013

AR,EA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI

N_ 13 Ordine della proposta Sant'Angelo di Brolo, 19 Noveúbre 2013

OGGETTO: lPresa atto piano finanziario e commisurazione tariffe TARES per
I'anno 2013.

VISTO l'art. 14 del D.L. 06/12120ll, n.201, convertito con modificazioni dalla L. 22/1212011,n.
214, che ha istituito il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi:

VISTO I'art. 8 del D.L. 31108/2013, n. 102 il quale fissa il termine per l'approvazione del bilancio
di previsione dell'anno21l3 al30lll/2013t 

.,,

\aISTO l'art. 5 del D.L. 31/08/2013, n. 102, il quale stabilisce che'. "per l'anno 2013 il comune con
regolamento di cui all'artícolo 52 del decreto legislativo n. 14ó del 1997, da ado arsi enîo il
termíne fssato dall'artícolo 8 per I'approtazione del bílancio di preúsíone, può stabilire di
applicare la componente clel tribufo comuhale sui tirtúú e sui seryizi di cui all'afiicolo t4
tlel decreto-legge 6.licembre 2011, n. 2Al, convertito, con modifcazioní, dalla legge 22 dicembre
2411, h. 214, diretta alla cope uta dei costí relatívi al seNízío di geslione dei rifuti îenendo
co Ío dei seguenti criteri e nel spetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo l1
della Direttiva 2008/98/CE relaffia aí filiuti: a) commiswazioke della taríJld sulla base delle
quantità e qualità túedie ordinaríe di riJìuti ptodotti pel unítà di supetfcie, in relazio e

aglí usi e alla tipologia delle attívità svolte nonché al costo del seryizio súi rifuti; b)
determínazíone delle larilfe per ogni categoria o sottocategotia omogenea mohiplicando il coslo
del serrizío per u ità tli superfcie imponíbíle accertata, previslo pet I'ak o successitto, pet uno o
piìt coefrtciehÍi dí ptoduttitità quanlitaÍiva e qualítat^)a dí rifuti; c) commisurazione della tarílla
lenendo conto, ahresì, dei críteri determinati con il rcgolamento di cui al decreto del
Plesíde te della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; d) introduzione di ulteriorí riduzíoní ed
esènzioni, diyerse da quelle preúste dai commi da 15 a l8 dell'articolo l1 del decreÍo-legge
n. 201 del 2011, che tengano conto ahresì della capacità contributíra della famiglía, anche
attraverso I'applicazione dell'ISEE; nonché introduzione di esenzioni per i quantitatiti di tifuti
arriati all'autocompostaggio, così come defnito dal comma 1, lettera e), dell'articolo 183, del
decreto legislati,ro 3 a?rile 2006, n. 152 ".

RICHIAMATO il regolamento comunale per Ja dìsciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui
senizi, adouato con deliberazione della Giunra comurne n. J0J, ael 20-{l-J0li ;

VISTO il D.P.R. 27/0411998,i. 158, disciplinarte il metodo nornalizzato per definire la taiffa del
selvizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile a norma dell'af. 14, coÍrrna 9, del D.L.
201/201 1, per la determinazione della tariffa del tributo comunale sui dfiuti;
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VISTO il piano finanziario del servizio di gestjone dei rifiuti urbani, allegato alla presente
deliberazione quale pafe integrante e sostanziale;

ESAMINA.TE le tariffe del tributo e le modalità di applicazione per l'anno 2013, relative alle
utenze domestiche ed alle utenze non domestiche, calcolate applicando iì metodo nomalizzato di
cui al D.P.R. 158'aQ- renuto conro dei seguenti crireri:

- copefwa integrale dei costi del servizio di gestione dei fiuti urbani ed assimilati, ai sensi
del'art. 14, colnma 1l, del D.L. 201/2011 e dell'art. 5, cornma 3, del D.L. 102/2013, al netto
dei costi del servizio di gestione dei rifiuti prodotti dalle istituzioni scolastiche statali (art.
14, comma 14, del D.L.20l/2011;

- ripafizione dei costi tÉ le utenze domestiche e non domestiche;
- previsione di apposita agevolazione nella determinazione della tariffa delle utenze

domestiche per tenere conto della raccolta differenziata alle stesse imputabile, secondo
quanto previsto dall'axt. 14, corrrma 17, del D.L.20lD01l;

- aficolazione delle taiffe delle utenze non domestiche sulla base delle categorie di attività
con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, così come previste dal vigente
regolamento comunale per la disciplina del tributo;

DATO ATTO che la copertura delle riduzioni/esenzioùi previste dal regolamento comunale per la
disciplina del tributo, ai sensi dell'art. 14, comma 19, del D.L. 201/2011, come modificato dalla
legge di conversione del D.L. 102/2013 (art. 5, comma 2), è stata disposta iipartendo l'onere
sull'intera platea dei contribuenti;

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio
di gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni
scolastiche di cui all'at. 33-bis del D.L. 2481200'1, di prendere atto delle tariffe del tributo in
ggetto nella misura specificata nel dispositivo del presente prowedirnento, deteminate in
pplicazione del cdterio stabilito dal D.P.R. 158/99;

RICHIAMATO iùoltre l'alt. 14, comma 13, del D.L.20l/2011 il quale stabilisce che'. "alla tarilla
detetmíkata ik base alle disposizioní di cui ai commi da 8 a 12, si applica una maggiora2ione pati
a € 0,30 per metro quadtato, a copefiura dei costi relati|i 6i ser|izi indivisibili dei comunL i quali
possono, con deliberazione del Consíglio Comunale, moclificare in au ento la misura della
maggiorazione Jino a € 0,40, anche graduandola in rugione della típologia dell'immobile e della
zona ote è ubicato";

CONSIDERATO che, tuttavia, per l'anlro 2013, a norma dell'art.10 del D.L. 35/2013 il Comune
non può incrementare la misura della maggiorazione e che la stessa è dircttamente vetsata allo
Statoi

VISTO il D.Lgs 18/08/2000, n. 267i
vISTo lo Statuto comunale;
VISTO il vigente regolamento di contabilità comunalei
VISTO il vigente Ordinamento A.Írninistativo degli Enti locali,
VISTO l'O.A.EE.LL. vigente in Sìcilia come integrato con la L.R. 11.12.1991 n. 48;
VISTE le LL.RR. n. 44191,n.7192, n 26193. t't.32/94, n.23197 . n.30/2000;

SI PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE
DELIBERI

L dipreùdere atto dell'allegato piano finanziado composto dai cosîi sostenuti e da sostenere
relative al servizio di gestione dei rifiuti urbani anno 2013 (Allegatol);

2. diprendere atto dell'unita tabella relativa alle modalità utilizzate per il calcolo delle tariffe Tares
per l'anno 2013 (Allegaîo 2);



3.

5.

6.

di prendere atto delle tariffe deltributo comunale sui rifiuti e sui servizi "TARES" anno 2013,
come risultanti da prospetto (Allegato J):
di dare atto che le tariffe approvate con ii presente atto deliberativo hanno effetto dal l" gennaio
2013, data di istituzione del ftibuto comunale sui rifiuti e sui servizi "TARES";
di dare atto che con le tadffe proposte dj cui al punto prccedente è assicurata in via
previsionale la coperfua integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed
assimilati, così come dsultante dal piano finanziario;
di dare atto che sull'importo del tdbuto comunale sui rifiuti e sui servizi, esclusa la
maggiorazione per i servizi indivisibili, si applica il tributo provinciale per l'esercizio delle
firnzioni ambientali di cui all'art. 19 del D.Lgs 504/92, all'aliquota deliberata dalla
provrncra;

7. di dichiarare la presente deliberazione
trasmettere il Piano Finaruiario e Tariffe
approvazion€.

Sant'Angelo di Brolo, l9 Novembre 2013

immediatamente esecutiva stante l'urgenza di
TARES al Consiglio Comunale per la relativa



SERMZIO ECONOMICO - FINANZIARIO

ll sottoscritto r€sponsabile del servizio €conomico-finanziario, a norma dell, l.r. 1l dicembre 1991, n.48 e
successive modifich€ ed integlazioni ed in ordine alla proposta di de che precede:

ATTEST,

la copertura finanziaria della spesa
competenzatesidui del bilancio corrente

e della stessa all'intervento/agli interventi in
n€lla Foposta di deliberazione succirara.

Sant'Angelo di Brolo, lì

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Ai sensi dell'art. 1, comma l, lett. i) della Lr. 11.12.1991, n.48 e succ€ssive modifiche ed integrazioni, sulla
proposta dì deliberazione che precede, i sotloscritti esprimono i s€guenti pareri:

o

s

Il Responsabile
del

Servizio

Pet quanto conceme Ia regala tà tecnica esprime parere:

FAVOREVOI,E

Data l9.t 1.2013

IL RE

t

Il Responsabile
di

Ragioneria

Pet quanta concerne la rcgolotità contabile esptineparcte:

FAVOREVOLE

Data l9-11.2013
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SERVIZIO DI IGIENE AMBIENTALE

PIANO FINANZIARIO ANNO 2013
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ALLEGATO 2 - iIIODALITA' DI APPLICAZIONE DELLA TARIFFA

t05'-

Costi di
Gestione

Spazzamento e

lavagsio CSL 55.000

Raccolta e

Trasporto CRT 147.966

Trattamento e

Smaltimento CTS 74.284

Altrì Costi AC 5.000

Raccolta
Differenziata CRD 0

Trattamento e

Riciclo CTR 0

Tot CG 282.250,14

Costi Comuni

Anministrativi,
Riscossione,
Contenzioso

CARC 0

Generali di
Gestione CGG 0

Comuni Diversi CCD 26.018

Tot CC 26.018,10

v

Costi d'uso
del Capitale

Ammortamenti AMM 17.750

ACC 17.493

Remunerazione REM 0

Tot CK 35.242,80

Costi PIANO FINANZIARIO 343.s11,04



COPERTURA DEI COSTI DA TARES

COSTI SGRU 343.511

CORRISPETTIVO TARES 343.511

COPERTI]RA l00,0oA

RIPARTIZIONE DEI COSTI COPERTI DA TIA
tra e fìssa e Darte variabile

PARTE FISSA
[(C SL+AC+CARC+CGG+CCD+CK)I

121.261 35,3%

PARTE VARIABILE
[(CRT+CTS+CRD+CTR)]

222.2sO 64,7%

TOT 343.511

RIDUZIONI PARTE VARIABILE 17.493
.tr;

9r;ii
-,' :
tc)

1) Sf PARTIZIONE DEI COSTI (tra utenze domestiche non domestiche a
- 'i/ seguito del calcolo delle riduzioni)

COSTI FISSI UTENZE
DOMESTICHE 110.477 91,1%

121.267
UTENZE

NON
DOMESTICHE

10.784 8,9%

COSTI VARIABILI UTENZE
DOMESTICI{E 202.486 9t,t%

222.250
UTENZE

NON
DOMESTICHE

19.764 8,9%

COSTI TOTALI UTENZE
DOMESTICHE 312.963 9l,t%

343.s11
UTENZE

NON
DOMESTICHE

30.548 8,9o/o



UTENZE DOMESTICHE CHE UTILIZZANO IL
COMPOSTAGGIO DOMESTICO

Riduzione Parte Fissa \Vr

(la riduzione indicata è applicata al relativo coeffrciente) 20%

UTENZE NON RESIDENTI STABILMENTE

Riduzione Parte Fissa 0o/o

Riduzione Parte Variabile 30%

) UTENZE NON SERVITE

Riduzione Parte Fissa 0o/"

Riduzione Parte Variabile 3jYo

SECONDE CASE DI RESIDENTI

Riduzione Parte Fissa 0%

Riduzione Parte Variabile 70%



RIOUZIONI PARTE VARIABILE
Compotttg

{lo 0lrtanrr
saconde

ct!e
0lstanra+Com Distanza

+NR NR

NR+Compo

-20% .30'6 -70% -s0% -60* -30% -50%
N"1

COMPON. { 643,26 .c 39.38
€

-€ 131,28 78,7660 1I.122,4! { 98,46
N"2

COMPON, { 1.257,13 { 9254
€

I 325,t2 4ss,1667 I 5.527,02 { 758,61
N"3

COMPON. -€ 742.97 4 39,80 12.786,74 d 331.68 79,6039 1 557,23 € 66,34
N'4

COMPON. { 941,84 { 141,28 { 155.97 94,1840 { 188,37 1 74,49
N'5

COMPON. { 411,85 { 123,55 € { 123,55 €
N'6

COMPON I 94,97 € € €
€ 4.092,0{) { /t41,55 -e 2.ra6t1 { 94t0s 4.707,72 -€ 7.5la-59 { 1.0or"89
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Categoria Ka
(coeff. Parte fissa)

Kb
(coeff. Parte
Variabile)

Tariffa Fissa
Tariffa

Variabile

€lm2 €/anno

l componente 0,75 0,94 0,61892 65,64

2 componenti 0,88 I,55 0,72620 10837

3 componenti 1,00 1,90 0,82523 132,67

4 componenti 1,08 ) )\ 0,89125 156,97

5 componenti l,l I 2,9s 0,91601 205,92

> 6 componenti l,l0 3,40 0,90775 237,42

I



numeto
categoria

descrizione

Kc
(coeff.
Parte
Fissa)

Kd
(coeff
Parte

Vadabile)

Tariffa
['issî

Tariffa
Variabile

€/m2 €lm2

I
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di
cùlto. cinematografi e teatri 0,41 3,55 0J1880 0,58215

2 0,59 5,17 0,46443 0.84818

_l Stabilimenti balneari 0,66 5,80 0,51953 0,9s2.{6

4 Esposizioni, autosaloni 0,43 3,76 0,33848 0,61716

5 Alberghi con ristorante 1,04 9,15 0,81629 1,50201

6 Alberghi senza ristorante 0,85 7,51 0.66909 1,23327
,]

Case di cura, riposo 0,8q 7,80 0,700s8 r28089

8 Uff1ci, agenzie, studi professionali 0,98 8,58 0,76719 1,40816

9 Banche ed istituti di credito 0,60 5,27 0,473,f8 0,865t8

l0 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, catoleria,
ferramente e altri beni durevoli 1,09 9,62 0,86116 1.57960

- idem uteDze giomaliere TARIFFE GIORNALIERE 2,25 19,83 0,00486 0,00892

.'à

IE
/.i,
t'-/

l1 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze I,27 1 l,l6 0,99970 1,83266

12
Attivita artigianali tipo botteghe: falegname,
idraulico, fabbro, eletricista 0,92 8,10 0,72419 1,32931

13 Carozzeria, autoffi cina, elethauto 1,1 8 to,3'7 0,92885 I,70211

t4 Attivita' industriali con capannoni di produziote 0,64 5,58 0,49985 0,9155r

l5 Attivita' afigianali di produzione beni specifici 0,81 7,13 0.63760 1,17005

16 5,54 48,',|4 4,36089 8,00394

- idem utenze giomaliere TARIFFE GIORNALIERX 15.57 t37,01 0,033s7 0,06164

t7 Bar, caffè, pasticceria 4,38 38,50 3.44778 632236

l8 supermercato, pane e pasta. macelleria, salumi e
formaggi. generi alimentari

)41 1,94075 3,5ó811

19 Plurilicenze alimentari o miste 22,68 2,03088 3,72362

20 Ofofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 5,61 49,38 4,11599 8,10822

- idem utenze giomaliere T^RIFFE GIORNALIERX r8,60 163,68 0,0,t011 0,07361

21 Discoteche e Night clubs 1,39 l2, tq 1,09022 2.00181



LA GIUNTA COMUNALE
VTSTA la superiore proposta di deliberazionel

Considerato che la proposta che precede è meritevole di approvazione;

VISTA la legge 8 giugno 1990, n. 142, così come recepita con legge regionale 11.12.1991, n, 4g e

successive modifi che ed integazioni:

VISTO lo statuto comunale:

VISTA la circolare n.2 dell'l1aprile 1992 dell,Assessorato Regionale degli enti locali;

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito

dall'art. I comma I" lett. i) della L.R.11.12.1991, n.48;

VISTO l'O.A.EE.LL. vigente in Sicilia:

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge:

DELIBERA
Di approvare l'acclusa proposta di delibemzione che si intende integralmente trascritta ad ogni
effeno di legge nel presenre dispositivo.

con successiva votazione unanime la presente deliberazione viene dichiarazione immediatamente

esecutiva sîante l'ugenza esprcssa nella proposta.

Yà.

ù



ll presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma.

L'ASSESSORE ANZIANO IL SE

r;f]]\rlrNt: rt s.\fi i ,r r{olri,(} t}r $F-ol"o
,rs.ri ri l,r.r 6i! d llt$iru

rrY6 Pr.n ir& rfiruÀrsTMnw
di BFlo, rl al - I I - Z-a l I chè la prcsenle deliberazione e

llsotloscri{oSegreiarocomunale visli gI attiduffìcio

ATTESTA

Che la presenle delberazionè è slata pubblicata allAlbo Prelorio comunale ll

iffiff"
per 15 glomi consecullvi da al
Dalla Residenza [,lunicipae li

iL I,IESSO COMUNALE ÌL SEG

CERTI TO DI LICAZIÓNE
ll sottoscrdto Sesretari ufiae su contÒme atlèslazionè dèl Mèssó

CERTIF/ìCA:

IL SEGRETARIO COMUNALE

Per rinanerui 15 giomi consecutivifno al

Sanl'Angelo diBrclo,

tt@-\4)

a!%j

llsottoscri{o Segrcla o comunale, vistigll atl d'uffrcio

Che la prcsente dellberazone

E' divenuta eseclliva il giomo

o Decorsl 10 g ornidala pubblicazlone

. arr. 12 - L.R 43112t1991, . 44)

san.'AnserodiBroro, 2 0 n0V. 2013

ATTESTA

a 'Albo Pfeior o r orcolare Assessoralo dègli enri locah det 24n3t2OO3 -

IL SEGR

.' 
""""r,'"" 

o"' 2 0 0V, 20l3oerchè dic.hiarata immediatamenre eseclrìva da La Giunta comunale (1.R. n.
44h991)


